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Crisi di impresa: la non imponibilità (parziale o totale) delle sopravvenienze attive derivanti dai
nuovi piani attestati di risanamento è condizionata alla pubblicazione di tali piani nel Registro
delle imprese.

Illustriamo il recentissimo intervento dell'Agenzia Entrate, in tema di rilevanza fiscale delle

sopravvenienze attive derivanti da riduzione dei debiti da piani attestati di risanamento, previsti dall’art.

56 del del D.Lgs. 14/2019 (Codice della crisi).

Le agevolazioni fiscali per i piani attestati di risanamento

L’articolo 88 comma 4-ter del TUIR stabilisce che le

sopravvenienze attive da riduzione dei debiti

derivanti da piani attestati di risanamento (di cui

all’art. 67 comma 3 lett. d) del RD 267/42) pubblicato

presso il Registro delle imprese rilevino fiscalmente

(ovvero concorrano alla formazione del reddito) in

maniera parziale. In particolare, la sopravvenienza che

non concorre alla formazione del reddito è la parte che

eccede la sommatoria dei seguenti componenti negativi:

1.  le perdite, pregresse e di periodo, (art. 84 del

TUIR), senza considerare il limite dell’80%;

2. la deduzione di periodo e l’eccedenza relativa all’ACE (art. 1 del DL 201/2011 e DM 3 agosto

2017);

3. gli interessi passivi e oneri finanziari assimilati di cui all’art. 96 comma 4 del TUIR, indeducibili in

quanto eccedenti il 30% del risultato operativo lordo della gestione caratteristica, e scomputabili

negli esercizi successivi, in caso di capienza del 30% del ROL di competenza di tale periodo
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d’imposta.

In caso di pubblicazione del piano attestato nel Registro Imprese le

sopravvenienze non sono imponibili

Con la recentissima risposta a interpello n. 222, l’Agenzia delle Entrate entra nel merito dell’applicabilità

o meno, di tale regime di favore alle sopravvenienze attive da riduzione dei debiti derivanti dai piani

attestati di risanamento previsti dall’art. 56 del del D.Lgs. 14/2019 (Codice della crisi). All’Agenzia è stato

chiesto se la detassazione in esame si applicasse anche ai piani attestati di risanamento conclusi in

base alla nuova disciplina di cui all’art. 56 del Codice della crisi, in vigore dal 15 luglio 2022 e applicabile

alle procedure aperte da tale momento. Al quesito l’Amministrazione finanziaria ha dato risposta

affermativa, prendendo a base le finalità perseguite dai due istituti, che sono le medesime. Pertanto, se

il contribuente pubblica nel Registro delle imprese il piano attestato di risanamento

regolamentato dal Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, le sopravvenienze attive

derivanti dall’attuazione del piano stesso possono beneficiare del regime di non imponibilità ai

sensi del citato art. 88 comma 4-ter del TUIR. Si sottolinea la centralità della pubblicazione del piano

attestato di risanamento, posto che in sua mancanza, le eventuali sopravvenienze attive derivanti dalla

riduzione dei debiti posta in essere in esecuzione dello stesso sono imponibili secondo i criteri ordinari.

Fonte: Agenzia Entrate, Risposta ad interpello n. 222/2024.

NdR: potrebbe interessarti anche...I nuovi principi di attestazione dei piani di risanamento

Danilo Sciuto Giovedì 28 Novembre 2024
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Modello di relazione per Piani di Risanamento Adatto anche per la composizione negoziata

della crisi

a cura di Net Consulting

Numero di pagine: 108 Formato: Word

Fac-simile professionale di Relazione in tema di Piani di Risanamento,

un modello pre-impostato adatto per la Composizione Negoziata della

crisi e per ogni tipo di ristrutturazione del debito giudiziale e

stragiudiziale. La struttura e i contenuti del modello sono conformi ai più

aggiornati principi emanati dal Consiglio Nazionale dei Dottori

Commercialisti e degli Esperti Contabili per la redazione dei Piani di

risanamento. Alla luce dei nuovi principi è quindi necessario rivedere sia

la forma che i contenuti della relazione con cui si presenta il Piano ai

creditori e agli Organi competenti. Il modello di relazione è del tutto 

conforme alle nuove prescrizioni ed è stata ideata e realizzata per facilitare il professionista

nella predisposizione di tale delicato e complesso documento. La relazione, che è composta da

oltre 100 pagine in Word facilmente modificabili e personalizzabili, contiene una vasta casistica

di ipotesi e formule alternative, tra le quali si potrà scegliere di volta in volta le più adatte al

proprio caso. Contiene tutti gli schemi di Conto economico, Stato patrimoniale e Rendiconto

finanziario, conformi agli standard richiesti.

SCOPRI DI PIU'
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